
FAQ

Imprenditore Agricolo Professionale – Coltivatore Diretto
1.In caso di dubbi e/o assistenza sulla problematica IAP/CD a chi ci si può rivolgere?
E’ stato predisposto un servizio di “help desk” che può essere contattato all’indirizzo e-mail supportopsr@regione.lazio.it che fornisce assistenza per quanto riguarda le attività legate al riconoscimento della qualifica IAP/CD.

2.Chi è competente per il riconoscimento della qualifica IAP o CD? 
La competenza è della Regione, che con l’articolo 37 della legge regionale n. 14/1999 ha attribuito tali funzioni e compiti ai Comuni, individuando, con D.G.R. n. 781 del 14 giugno 2002 e ss.mm.ii. i Comuni Capofila.
3.Dove si deve presentare la domanda di riconoscimento della qualifica IAP e/o CD?
Ai Comuni Capofila che rilasciano le certificazioni per ambiti territoriali comprendenti più enti locali. Occorre individuare il Comune Capofila dell’ambito territoriale in cui l’azienda agricola ha sede legale, quale risulta in anagrafe tributaria e al registro delle imprese (D.G.R. 781/2022).
4.Nel caso di insediamenti produttivi in ambiti territoriali diversi da quello in cui l’azienda ha sede legale dove si deve presentare la domanda di riconoscimento della qualifica IAP e/o CD?

Per la verifica dei requisiti bisogna considerare tutta la SAU aziendale; qualora l’impresa in cui svolge la propria attività il richiedente (persona fisica o giuridica) abbia insediamenti produttivi situati in più comuni o province, oppure in regioni diverse, il comune capofila destinatario della domanda di riconoscimento richiederà gli accertamenti istruttori relativi a tali insediamenti ai servizi dell’amministrazione localmente competente.
5.Si possono presentare anche presso i CAA le domande per ottenere la certificazione di Imprenditore Agricolo Professionale (IAP) o coltivatore diretto (CD)? 
Si, l’utente può presentare domanda direttamente presso il Comune ovvero per il tramite dei Centri Autorizzati di Assistenza Agricola (CAA) operanti nel territorio regionale (certificati come da allegato C del Regolamento regionale 3 dicembre 2013, n. 17).
6.Presso l’INPS quale domanda occorre presentare, per la certificazione IAP/CD?

Requisito essenziale per ottenere la certificazione IAP/CD è l’iscrizione al relativo regime previdenziale INPS. Propedeuticamente il beneficiario deve dare la richiesta presso l’INPS che rilascia una iscrizione provvisoria da perfezionare con la certificazione entro due anni.
7.Cosa significa l’acronimo C.D.?

L’acronimo C.D. indica il Coltivatore Diretto cioè colui che si dedichi direttamente ed abitualmente alla manuale coltivazione dei fondi, in qualità di proprietario, affittuario, usufruttuario, enfiteuta, comodatario, assegnatario e/o all’allevamento ed alle attività connesse (Leggi nn. 1047/1957, 454/1961, 9/1963, 590/1965, 203/82 e successive modifiche ed integrazioni).

8.Quali sono i requisiti che devono essere posseduti per ottenere il riconoscimento della qualifica di Coltivatore Diretto (CD)?

Il riconoscimento della figura del Coltivatore Diretto è riferito sia a requisiti di carattere soggettivo che a requisiti di carattere aziendale.

9.Quali sono i requisiti soggettivi del Coltivatore Diretto?

I requisiti soggettivi per ottenere la qualifica di CD sono:

1) manualità;

2) abitualità e prevalenza per impegno lavorativo e reddito ricavato. Il requisito della abitualità si ritiene sussistere quando l’attività sia svolta in modo esclusivo o prevalente, intendendosi per attività prevalente quella che occupa il lavoratore per il maggior periodo di tempo nell’anno e costituisce la maggior fonte di reddito.

10.Quali sono i requisiti di carattere aziendale del Coltivatore Diretto?

I requisiti di carattere aziendale per ottenere la certificazione CD sono:

1) il fabbisogno lavorativo necessario per la gestione dell’azienda non deve essere inferiore a 104 giornate annue;

2) il nucleo familiare coltivatore diretto deve far fronte autonomamente ad almeno un terzo del fabbisogno lavorativo annuo occorrente per la gestione dell’azienda.

Il coltivatore, diretto come sopra definito, è iscritto obbligatoriamente al relativo regime previdenziale INPS.
11.Cosa significa l’acronimo I.A.P.?
L’acronimo I.A.P. indica l’Imprenditore Agricolo Professionale, definito dall’art. 1 del D.lgs. n. 99/2004 come: “colui il quale, in possesso di conoscenze e competenze professionali ai sensi dell’art. 5 del Reg. (CE) n.1257/1999 del Consiglio del 17 maggio 1999, dedichi alle attività agricole di cui all’art. 2135 del codice civile, direttamente o in qualità di socio di società, almeno il 50% del proprio tempo di lavoro complessivo e che ricavi dalle attività medesime almeno il 50% del proprio reddito globale da lavoro”.
Può acquisire il riconoscimento IAP sia una persona fisica sia una persona giuridica.
12.Quali sono i requisiti che deve possedere un soggetto “persona fisica” per essere riconosciuto come Imprenditore Agricolo Professionale?

È Imprenditore Agricolo Professionale colui che, svolgendo attività agricola in qualità di titolare di impresa agricola, ovvero di coadiuvante in forma stabile e permanente in impresa agricola, ovvero di socio di società agricola, possiede contemporaneamente tre requisiti:

a) ha adeguate conoscenze professionali (requisito della professionalità);

b) dedica all’attività suddetta almeno il 50% del proprio tempo di lavoro complessivo (requisito del tempo dedicato, cioè almeno 104 giornate lavorative);
c) ricava dalla medesima attività almeno il 50% del proprio reddito globale da lavoro (requisito del reddito ricavato).

Per l’imprenditore che operi nelle zone svantaggiate di cui all’articolo 17 del regolamento (CE) n. 1257/1999, per i requisiti di “tempo dedicato” e “reddito ricavato” le percentuali sono ridotte al 25%.

Lo IAP è iscritto obbligatoriamente al relativo regime previdenziale INPS.
13.Quali sono i requisiti che deve possedere un soggetto “persona giuridica” per essere riconosciuto come Imprenditore Agricolo Professionale?
E’ sempre necessario il preventivo riconoscimento della qualifica IAP dei soci e/o amministratori quali persone fisiche; solo successivamente sarà possibile procedere al riconoscimento della qualifica alle persone giuridiche aventi come soci/amministratori i soggetti precedentemente riconosciuti.

14.Si possono richiedere contestualmente il riconoscimento IAP sia per il socio/amministratore sia per la società rappresentata?

Si. Occorre presentare 2 domande distinte:
· una per lo IAP "singolo" per il quale si verificano i requisiti della professionalità, del tempo dedicato e del reddito;
· una per lo IAP "di società" per la quale si verificano i requisiti inerenti:


- l'oggetto esclusivo dell’esercizio dell’agricoltura e delle attività connesse; 


- l'indicazione nella ragione o denominazione sociale del termine “società agricola”, e di tutti gli altri differenti disposti normativi.

15.Si può ottenere il riconoscimento “sotto condizione” di IAP per la società rappresentata? 

Si. Laddove si tratti di una neo-iscrizione alla gestione previdenziale e assistenziale agricola all'INPS; in tal caso il riconoscimento è “sotto condizione” in quanto non attualmente in possesso di tutti i requisiti previsti dalla normativa, che andranno perfezionati ed ottenuti entro i 5 anni dall'istanza stessa.

16.Un socio/amministratore a quante persone giuridiche può apportare la propria qualifica IAP?

La qualifica di imprenditore agricolo professionale può essere apportata dall’amministratore/socio a una sola società (D.lgs. 29 marzo 2004, n. 99, art.1 comma 3-bis).
17.Quali requisiti devono possedere le società di persone per ottenere la certificazione IAP?

Le società di persone possono essere riconosciute IAP se in possesso dei seguenti requisiti:

a) lo statuto prevede quale oggetto sociale l’esercizio esclusivo delle attività agricole di cui all’articolo 2135 del Codice Civile;

b) la ragione sociale o denominazione contiene l’indicazione “società agricola”;

c) almeno un socio è in possesso della qualifica di Imprenditore Agricolo Professionale; per le società in accomandita la qualifica si riferisce ai soci accomandatari.

18.Quali sono requisiti devono possedere le società cooperative per ottenere la certificazione IAP?

Le società cooperative, identificate utilizzando la classificazione fissata dal D.M. 23 giugno 2004 ai fini dell’inserimento delle stesse nell’Albo Nazionale tenuto presso il Ministero dello Sviluppo Economico e gestito dalle Camere di Commercio, potranno essere riconosciute IAP previa la verifica del possesso dei seguenti requisiti:

a) lo statuto preveda quale oggetto sociale l’esercizio esclusivo delle attività agricole di cui all’articolo 2135 del Codice Civile;

b) la ragione sociale o denominazione contenga l’indicazione “società agricola”;

c) almeno un amministratore (che sia anche socio) sia in possesso della qualifica di Imprenditore Agricolo Professionale.
19.Quali requisiti devono possedere le società di capitali per ottenere la certificazione IAP?

Le società di capitali possono ottenere il riconoscimento della qualifica IAP previa verifica del possesso dei seguenti requisiti:

a) lo statuto preveda quale oggetto sociale l’esercizio esclusivo delle attività agricole di cui all’articolo 2135 del Codice Civile;

b) la ragione sociale o denominazione contenga l’indicazione “società agricola”;

c) almeno un amministratore sia in possesso della qualifica di Imprenditore Agricolo Professionale.

Per il riconoscimento della qualifica a società di capitali in cui gli amministratori non siano già autonomamente riconosciuti come IAP, sarà necessario il preventivo riconoscimento di un amministratore.
20.Quali caratteristiche devono avere gli amministratori IAP di una Società di Capitali?

Riguardo l’amministratore IAP di una Società di Capitali che intenda a sua volta ottenere il riconoscimento IAP:

· nelle società per azioni gli amministratori possono essere soci o non soci;

· nelle società a responsabilità limitata di norma gli amministratori sono soci, ma, se previsto dallo statuto, possono anche non essere soci;

· nelle società in accomandita per azioni gli amministratori sono solo i soci accomandatari;

in base all’art. 1 comma 3 bis del D.lgs. n. 99/2004, la qualifica di IAP può essere apportata da parte dell’amministratore ad una sola società.
21.In quali casi il requisito di professionalità ai fini del riconoscimento della qualifica IAP, può ritenersi soddisfatto?

Le disposizioni regionali in materia, emanate con determinazione Dirigenziale n. G00029 del 07/01/2020, stabiliscono che la verifica del requisito della professionalità è assolto se ci si trova in uno dei seguenti casi:

a) abbia esercitato, per almeno tre anni precedenti la presentazione della domanda, attività agricola come titolare, come coadiuvante familiare o lavoratore agricolo, oppure come socio amministratore di società agricola di capitali o di persone attestabile dalla nomina risultante dal verbale regolarmente depositato presso la CCIAA e dalle relative visure camerali ulteriormente documentata dall’iscrizione al relativo regime previdenziale,
oppure:
b) sia in possesso di un titolo di studio nelle discipline agraria e/o forestale o veterinaria o di un attestato di frequenza con profitto a corsi di formazione professionali in campo agrario, o  abbia avuto formazione con azioni di tutoraggio, della durata minima di 150 ore, dimostrata da idoneo attestato, 
oppure:
c) sia in possesso di una esperienza lavorativa, dopo aver assolto l’obbligo scolastico, di almeno due anni in qualità di coadiuvante familiare ovvero di lavoratore agricolo, documentata dall’iscrizione al relativo regime previdenziale e perfezionata con la partecipazione ad un corso di formazione professionale in campo agrario o con azioni di tutoraggio della durata minima di 50 ore, dimostrata da apposito attestato.
22.Quali sono i requisiti per il riconoscimento IAP per chi opera in zone “svantaggiate”?

Nel caso che l’imprenditore operi nelle zone svantaggiate di cui all’art. 17 del predetto Reg. (CE) n. 1257/1999, i requisiti sopra richiamati sono ridotti dal 50% al 25%. Si considera lo status di imprenditore operante in zone svantaggiate quando si verificano entrambe le seguenti condizioni:

a) il centro aziendale ricade all’interno dell’area svantaggiata;

b) almeno il 50% della SAU aziendale è inserita all’interno dell’area svantaggiata.

23.Chi rientra nella casistica di cui all’art. 1 comma 5-ter del D.legs. 99/2004, presente nel quadro C del modello della istanza di riconoscimento?

Solo le aziende di nuova costituzione non ancora in possesso dei requisiti. 
24.Quando devono essere posseduti i requisiti per il riconoscimento IAP/CD?

I requisiti devono essere in possesso e dichiarati dal richiedente alla data di presentazione della domanda, fatta eccezione per le imprese di nuova costituzione e/o nuovo insediamento.

25.Chi può raggiungere i requisiti entro 5 anni dalla presentazione della domanda?

Possono avere la qualifica IAP/CD senza avere i requisiti al momento della domanda di riconoscimento unicamente le imprese di nuova costituzione, con l’impegno al loro raggiungimento entro i 5 anni, pena la perdita di tutte le agevolazioni alle quali si è avuto l’accesso. 
Altrimenti i requisiti per il riconoscimento della qualifica IAP/CD devono essere in possesso e dichiarati dal richiedente alla data di presentazione della domanda.
26.Quanto dura la validità della certificazione per il riconoscimento IAP/CD?

La certificazione che riconosce la qualifica di IAP/CD ha una validità di sei mesi dalla data di rilascio (D.P.R. 445/2000, art. 41 comma 1).”
Il riconoscimento della qualifica ha valore, ai fini dei benefici previsti dalle vigenti normative, su tutto il territorio nazionale.   
27.A cosa può servire l’ottenimento della certificazione CD o IAP?

Le certificazioni di Imprenditore Agricolo Professionale o Coltivatore Diretto possono essere richieste dall’interessato in caso di ditta individuale o dal legale rappresentante in caso di società, al fine di ottenere:

a) il perfezionamento dell’iscrizione all’INPS;

b) le agevolazioni concessorie previste dal D.P.R. n. 380/2001;

c) le trasformazioni del territorio in deroga agli strumenti urbanistici esistenti;

d) l’introduzione e/o modifiche di attività di diversificazione agricola conformemente a quanto previsto dalla L.R. 14/2006 e ss.mm.ii.;

e) accesso ai benefici previsti dal Programma di Sviluppo Rurale della Regione Lazio;

f) altro.
28.Quale diritto acquisisce un Coltivatore Diretto che non acquisisce una certificazione IAP?

Il Coltivatore Diretto acquisisce il diritto prelatorio sui terreni confinanti con quelli detenuti dal C.D. stesso.
29.Chi intende ottenere il riconoscimento della qualifica IAP/CD può svolgere anche altre attività?

Si; in tal caso è necessario determinare quale sia l’attività prevalentemente esercitata in riferimento al tempo e al reddito ricavato.


